Dagli ex combattenti la borsa di studio «Matteo Vanzan»
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  SANDONA’. «La guerra, questa sublimazione dell’idiozia umana di far uccidere tanti giovani tra di loro». Chi può aver detto una frase del genere: il Mahatma Gandhi, Martin Luther King, Nelson Mandela, Olof Palme, Madre Teresa di Calcutta, qualche altro premio Nobel per la pace? No, l’ha pronunciata il generale Luigi Ramponi davanti a testimoni l’altro ieri a Sandonà. Sulla bocca di un militare di carriera, anche se oggi senatore del Pdl, fa impressione. Nel senso che fa giustizia di facili luoghi comuni, per i quali i militari dovrebbero essere per forza guerrafondai. Obbliga a guardare oltre le apparenze, in un mondo senza confini, dove la violenza non porta più la divisa e i militari con la divisa partono per missioni di pace rimettendoci la pelle. Ramponi parlava davanti al padre di Matteo Vanzan, il lagunare morto a 24 anni in Iraq a Nassiriya il 17 maggio 2004. Come si vive oggi in casa Vanzan a Camponogara? «Ah, ’na vita meravigliosa - risponde amaro Enzo Vanzan -. Siamo rimasti con il fratello di Matteo, che è in carrozzina dal 2001 per un incidente stradale e ha bisogno di tutto. E i ricordi. Ogni tanto i militari ci chiamano a qualche cerimonia, ci tengono un po’ in considerazione. Le istitutizioni hanno fatto il loro dovere, noi non ci lamentiamo, sia chiaro. Ma il tempo passa e tutto si dimentica. E’ così per tutti». Invece no. Uno spirito nuovo parte da Sandonà. E’ una iniziativa per non dimenticare, messa in piedi senza i soldi delle banche o i lasciti di qualche fondazione: una borsa di studio annuale di 5.000 euro, riservata alle scuole superiori della provincia. I soldi arrivano da una colletta fatta tra le associazioni d’arma veneziane. L’idea è nata dopo una visita a El Alamein l’anno scorso, organizzata dall’Associazione dei 300 di Eraclea. «Da quell’esperienza è stato realizzato un libro - dice il vicepresidente Adriano Buratto - e dai proventi del libro sono venuti i primi fondi». Enrico Fingolo, consigliere comunale, presenta l’iniziativa: la borsa di studio 2010 “Matteo Vanzan” verrà assegnata alla scuola di provenienza degli studenti vincitori, selezionati da una commissione presieduta dal senatore Ramponi e composta da Pietro Bortoluzzo, Enrico Santinelli, Fausto Niero e Adriano Buratto. I fondi serviranno all’acquisto di materiale didattico o strutture di laboratorio. Particolare interessante: ogni anno la borsa di studio cambierà intestatario, per abituare i giovani a guardarsi attorno e a non dimenticare. Matteo Vanzan è solo il primo. - (Renzo Mazzaro) 

